
Rimini – 8, 9, 10 Maggio 

Con il patrocinio di



Gestione efficiente delle acque 
irrigue e di bonifica



1. Veronese

2. Adige Po

3. Delta del Po

4. Alta Pianura Veneta

5. Brenta

6. Adige Euganeo

7. Bacchiglione

8. Acque Risorgive

9. Piave 

10. Veneto Orientale

L. R. 12 / 2009: Nuove 

norme per la bonifica e la 

tutela del territorio

VENETO

n.10 

consorzi di 

bonifica

+

Inquadramento



 fine anni ’90 - implementazione di un sistema di telecontrollo e telegestione per monitorare e regolare da 
remoto il funzionamento dei propri manufatti idraulici → “sistema TLC di prima generazione” (n. 62 
periferiche)

Sviluppo tecnologico concretizzatosi negli anni a seguire 
+

 la presenza di competenze sviluppate dal Consorzio 

 dal 2010 circa -  sviluppo di un “sistema TLC di seconda generazione” (attualmente in uso) che ha previsto 
l’adozione di apparecchiature più evolute ed affidabili presenti sul mercato e ha consentito al Consorzio di 
“riappropriarsi” delle gestione della piattaforma TLC (precedentemente in mano ad una «software 
house»).

 

 A fronte di tale evoluzione, il Consorzio ha negli anni dotato sempre più manufatti (prima sprovvisti) di 
periferiche TLC facenti capo al server di controllo (recentemente virtualizzato con trasferimento in cloud ed 
accesso on-line da qualsiasi postazione) e riconvertito progressivamente alla nuova tecnologia i manufatti 
serviti da quella precedente (raggiungendo le attuali n. 100 periferiche complessive).

Cenni storici



 progettazione: interna da parte dell’ U.T. consorziale;

 realizzazione: - esterna mediante appalto nell’ambito LL.PP.;

      - interna ad opera del Settore Impianti consorziale;

 implementazione software: esterna o mista attraverso la consulenza specialistica;

 gestione del software: interna da parte dell’U.T. consorziale (con eventuale 

consulenza specialistica).

Implementazione di una periferica TLC consorziale



 Distribuzione periferiche sul territorio



Interfaccia web 



Interfaccia web 



 Monitoraggio da remoto dello stato della rete in condizioni ordinarie:

 di un impianto (n. pompe in moto, o meno, sgrigliatore in funzione, ecc.);

 di un paratoia (aperta/chiusa o % di apertura);

 di un canale (livello e/o portata).

 Immediato riscontro in caso di avarie e loro natura per permettere un pronto intervento di ripristino;

 Registrazioni ed analisi pluviometriche per il controllo su scala locale delle precipitazioni;

 Configurazione da remoto di logiche per l’esecuzione automatica di predeterminate funzioni (logiche 
di avvio pompe / apertura paratoie) anche programmandole in funzione delle fasce di costo 
energetico;

 Conduzione da remoto di manovre preventive incrociando previsioni meteoriche  («forzatura»);

 Controllo da remoto dello stato della rete consorziale in condizioni di allerta/emergenza:

 Preallerta consorziale (in funzione di allerte meteo) → decisione su personale da attivare;

 Servizio di reperibilità e «chiamata in servizio» (in funzione di concreti eventi meteorici avversi);

 Esportazioni automatizzato o manuale per condivisione dati con altri Enti / Amministrazioni (genio 
Civile, Arpav, Provv. OO.pp, ecc.)

Uso



«Piano LAGHETTI» – AREA UMIDA DOLO

• Superficie = 10,0 ha (circa 3 VOLTE L’AREA UMIDADI RECENTE REALIZZAZIONE);
• Sedime demaniale (Idrovia Padova-Venezia);
• Suddivisa in settori arginati tra loro comunicanti;
• Altezza media acqua invasata: 100 cm circa;
• INVASO UTILE: 100.000 mc;



IL TELECONTROLLO E LA GESTIONE DA REMOTO DEI 
MANUFATTI IN TEMPO REALE

OTTIMIZZANO LA VALUTAZIONE DELLA PROBLEMATICA

 E NE FAVORISCONO LA RISOLUZIONE

Reperibilità   Preallerta   Informazione su disp. irrigua

Azioni e InformAzioni



 L’implementazione di sistemi di automazione e telecontrollo presso punti di derivazione o manufatti di 
sostegno lungo canali consortili permette – tra le altre - di ottimizzare la gestione delle reti «promiscue»  
razionalizzando le manovre (anche preventive) di abbassamento dei livelli

 Temi premianti in termini di AMMISSIBILITA e di SELEZIONE per progetti proposti nell’ambito di bandi di 
finanziamento promossi da Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF) 

 Piano Sviluppo Rurale Nazione (PSRN);

 Investimenti per lo sviluppo infrastrutturale nazionale (legge di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178).

RISPARMIO IDRICO   TUTELA AMBIENTALE  AUMENTO DELLA                          
       SICUREZZA IDRAULICA 

Finanziabilità nell’ambito dei lavori pubblici (LL.PP)



Con il patrocinio di

Grazie per l’attenzione

Rimini – 8, 9, 10 Maggio 
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